
Le Borse europee festeggiano dopo la Pasqua
Forte rimbalzo dei mercati con progressi oltre il 3%. A Milano seconda miglior seduta dal 2005

RIMBALZO FORTE Inizia alla grande il lavo-

ro post pasquale delle Borse europee. Tanto

alla grande che ci sarebbe persino la tentazio-

ne di parlare di euforia se non fosse per il re-

centissimo passato,

caratterizzato dai ton-

fi a ripetizione provo-

cati da una crisi,

quelladeimutui subprimeame-
ricani, lacuifinenonsi intravve-
de all’orizzonte.
Oltre il tre per cento: a tanto so-
no ammontati gli incrementi
fatti registrare dalle principali
piazze finanziarie del nostro
continente, per un recupero
complessivo di 227 miliardi di
euro.Tutti infortecrescita imer-
catiprincipali, conLondracheè
salita del 3,53%, Parigi del
3,49%, Francoforte del 3,50%.
Esattamente sulla stessa lun-
ghezza d’onda la Borsa italiana.
Piazza Affari, infatti ha messo a
segno il secondo miglior incre-
mento da tre anni a questa par-
te. In particolare, il mercato mi-
lanese ha chiuso con il suo indi-
catore principale, il Mibtel, in
progresso del 3,58% a 23.941
punti. Analogo il progresso del-
lo S&P/Mib con un aumento
del3,56%aquota 31.453punti.
Significativo, considerato che si
trattava della prima seduta do-
pole festivitàpasquali, ildatore-
lativo al volume delle contratta-
zioni.Glli scambisonostati in li-
neaconleseduteprecedenti,pa-
ri a 1,5 miliardi di azioni scam-
biate,per uncontrovaloredi 4,9
miliardi di euro.
Fra ivari temidellaseduta,dase-
gnalare il rialzo di Telecom Ita-
lia che ha risalito fortemnente
la china superando la soglia de-
gli 1,30 euro (lasciata mercoledì
scorso). In particolare, il titolo
dell'ex monopolista ha chiuso
suimassimidi sedutaa1,343eu-
ro crescendo addirittura del
10,63%. E nello stesso compar-

to ha fatto bene Tiscali (+3,5% a
1,74 euro) in attesa della nomi-
na degli advisor per valutare
eventuali operazioni di caratte-
re straordinario.
Segno più praticamente unifor-
meper icompartibancario,assi-
curativo e finanziario. A Milano
sono cresciute a ritmi serrati
Banco Popolare (+7,4% a 11,03
euro), Mediobanca (+7,7% a
13,08euro),UniCredit (+3,1% a
4,26 euro) e Intesa SanPaolo
(+3,7% a 4,5 euro). Positive an-
che Mps (+2,9% a 2,83 euro) e
Bpm (+1,4% a 7,13 euro).
Nel comparto assicurativo in
evidenza Unipol (+12% a 1,85
euro)premiatadalmercatoper i
risultati pubblicati giovedì scor-
so a mercato chiuso. Ad annun-
ciare i conti è stata poi Milano
Assicurazioni (+3,9% a 4,25 eu-
ro) che ha riportato una crescita
dell'utile del 2 per cento. Bene
anche Generali (+3,5% a 28,08
euro).
Ed ancora, tra i titoli a maggiore
capitalizzazione sono salite poi
Fiat (+3,8% a 13,66 euro), Pirelli
(+4,96% a 0,72 euro) e Bulgari
(+8,1%a7,48euro),mentrenel-
l’energia ci sono da registrare i
progressi, tuttosommatoconte-
nuti, di Eni (+2,25% a 21,34 eu-
ro) ed Enel (+1,55% a 6,61 eu-
ro).
Infine, c’è da segnalare l'euro di
nuovo in crescita, fino alla so-
gliadiquota1,56dollarinel rap-
porto di cambio con il dollaro.

■ / Milano

L’opinione

Domani Sarkozy e Brown, nell’incontro che si svolge a Lon-
dra, riprenderanno l’esame della crisi finanziaria interna-
zionale indotta dai mutui americani. Il 28e 29si terrà a Ro-
ma la riunione del Financial Stability Forum presieduta da

Draghi. A Londra verrà ribadita l’esigenza di fare massima chiarezza
sulle perdite delle banche, in particolare in Europa. Poi, probabilmen-
te,verràchiestaunapiùdecisaoperadapartedegliorganismifinanzia-
ri internazionali nella fissazione di nuove regole.
Intanto, gli estremisti del mercato sono stati puntualmente smentiti
dall’evoluzione del caso della Bear Stearns. Era stato detto da costoro
che l’intervento di salvataggiodella Federal Reserve si giustificava per-
chèaveva avuto l’effettodi penalizzaregli azionisti della banca in crisi
di liquidità acquistata perciò per 430 milioni di dollari da JP Morgan.
Invece,mentresiprospettavano,tutte insieme,alcuneiniziativegiudi-
ziarieancheperqualchesvistanella stesuradelcontrattotraBearStear-
ns e la Morgan, un’indagine della Sec e un’inchiesta del Congresso, il
prezzo di acquisto è stato portato a 2,65 miliardi (da 2 a 10 dollari per
azione) con un nuovo accordo approvato dalla Fed che ha sostanzial-
mente mantenuto anche la propria garanzia (29 miliardi di dollari)
perperdite potenzialidella banca d’investimento. Dunque, gli azioni-
sti di Bear Stearns non escono così penalizzati, come si sarebbe voluto
farcredere. Il fattoèchemoltiosservatoricercanodieludere laquestio-
ne principale: la tutela di quella specialissima merce che è il risparmio
esigeche lebanchesiano consideratediversamentedalle impresenon
finanziarie. Ciò comporta che esse non possono fallire al pari delle al-
tre imprese. A fronte dei «fallimenti del mercato» in questo campo, è
giusto prevedere procedure e meccanismi di compensazione e di risa-
namento, se si vuole evitare una grave dispersione della ricchezza fi-
nanziaria di un Paese.
Senonchè nel caso Bear Stearns, nella patria del capitalismo, si rischia
diandare benoltrealcuni Paesidel VecchioContinente. In Italiadalla
leggebancariadel1936 inpoinessundepositanteha maipersouna li-
ra inconseguenza di dissesti bancari.Altra è la situazione dei portatori
di azioni di banche.A costoro,nei casi di liquidazionedi istituti di cre-
dito,nonèstataaccordata-egiustamente- lastessaprotezione.Sipen-
si, per tutti, alla liquidazione del Vecchio Banco Ambrosiano.
Negli Usa, si parla di perdite bancarie causate dai mutui subprime per
oltre 400 miliardi di dollari. A livello globale qualcuno prospetta la ci-
fra di 1.000 miliardi. Già si ipotizzano ulteriori interventi dello Stato
per ricapitalizzare il sistema bancario. In Europa tiene banco la discus-
sione sulla nazionalizzazionedella inglese Northern Rock, sulle perdi-
tedella tedesca IKB e della franceseSociété Générale. Maaltre banche,
acominciaredalleprincipali svizzere, segnalanoperditenonirrilevan-
ti. La condivisione della crucialità dell’intervento pubblico in questo
settore non può però sfociare né in misure protezionistiche né in un
generalizzatoe aprioristico accollo al «pubblico»delle perdite ma non
degli utili, senza sanzioni delle responsabilità. È allora il tema delle re-
gole e dei controlli che si ripropone, insieme con quello della traspa-
renzache, a otto mesi dallo scoppio della crisi, tarda ancora a imporsi.
Separallelamentenonsimettemanoal rinnovamentodellanormati-
va sarà molto difficile ripristinare la fiducia. La sola leva della politica
monetaria non basta più e va integrata con la revisione delle regole.

TELEFONI
Stop alle chiamate verso i numeri «salati»

Sciopero generale di 8 ore dei dipendenti
del settore navigazione delle Ferrovie dello
Stato e fermo di 24 del traghetto merci
«Garibaldi». La protesta è stata indetta per
il primo aprile prossimo dai sindacati
confederali di categoria du Cgil, Cisl e Uil,
dall’Ugl e dall’Orsa contro il trasferimento
a Livorno del settore Cargo di Trenitalia,
inizialmente previsto per il primo aprile
prossimo e poi invece rinviato al mese di
giugno.

Stop alle chiamate anumerierotici,maghi,cartomanti, ser-
vizidi informazionevari, chespessofannoimpennarelabollet-
ta. Da oggi le famiglie clienti di Telecom Italia che vogliono te-
neresottocontrollo laspesatelefonicapotrannoattivare ilbloc-
codelle chiamatea tuttiquei numeri cosiddetti a sovrapprezzo
e che in molti casi cominciano con i famigerati prefissi 144,
166, 892, 899.
Rispondendo alla sollecitazione dell’Autorità per le tlc, il grup-
po telefonico ha infatti attivato una procedura che consentirà
di disabilitare in modalità permanente e gratuita la propria li-
nea verso una lunga lista di numerazioni, in qualche caso rag-
giunte da qualche componente della famiglia all’insaputa di
quello che paga la bolletta: in particolare, si tratta di tutte quel-
le che cominciano per 144, 166, 892, 899, 164, 163; tutti i nu-
meri a sovrapprezzo che cominciano con 4 (quali 482, 483,
484, 412, 41412, 444, 448); tutte le numerazioni satellitari con
prefisso internazionale (compreso il prefisso 008819); alcuni
prefissi internazionali che risultavano in alcuni casi a sovrap-
prezzo (Grenada e Montserrat). Il nuovo servizio gratuito di di-
sabilitazionepermanentepotràessere facilmente richiestoeat-
tivato con una telefonata al servizio clienti.

Si allungano i tempi per la vendita di
Bormioli. A un mese dalla raccolta delle
manifestazioni di interesse, l’advisor
Borghesi Colombo ha fatto pervenire solo
nei giorni scorsi ai pretendenti il piano
industriale della società vetraria del
Banco Popolare. Sulla base della nuova
documentazione dovranno essere
formulate le nuove offerte da presentare
entro metà aprile. Bormioli ha chiuso il
2007 con un giro d’affari di 536 milioni.

ANGELO DE MATTIA

Nonostante le diffuse preoccu-
pazioni emerse nella seconda
metà del 2007 relativamente
agli effetti della crisi dei mutui
subprime americani sul sistema
creditizio italiano, non risulta-
no, ad oggi, motivi forti e con-
creti che possano far presagire
un’effettiva o imminente crisi
del mercato dei mutui.
Èquantosi rilevadal 1˚ Rappor-
to 2008 sul mercato immobilia-
re di Nomisma e che sottolinea
come i più recenti dati della
Bancad’Italia, riferitial III trime-
stre del 2007, sembrerebbero
smentire le indicazioni, talvolta
eccessivamenteallarmistiche, ri-

guardo alla salute del mercato,
prospettandopiuttostounperi-
odo connotato da particolare
cautela e qualche modesta tur-
bolenza derivante dal processo
distabilizzazione inatto.Nomi-
smarilevache ilvaloredei flussi
erogatineipriminovemesidel-
l’annoper l’acquistodiabitazio-
nidapartedi famiglieconsuma-
triciha raggiunto la cifradi44,9
miliardi di euro, con una con-
trazione dell’1,5%, rispetto al
periodo corrispondente del
2006. A gravare su tale perfor-
mance-diconoglianalisti - l’an-
damento delle erogazioni nel II
trimestre del 2007, che hanno
registrato un calo del 9,6% ri-
spetto allo stesso periodo del

2006). Le erogazioni del terzo
trimestre 2007 risultano, infat-
ti, superioriaquelledel terzotri-
mestre 2006 nella misura di 2,6
punti percentuali, a testimo-
nianzache lamodestadecelera-
zionedel compartonon èdaat-
tribuire alla crisi dei subprime
(scoppiata ad agosto), quanto
piuttostoad altri fattori di natu-
ra congiunturale ed emotiva
che in parte sono riconducibili
alla lunga durata della fase
espansiva del ciclo odierno e ai
timori per l’aumento dei tassi.
Sempreconriferimentoal III tri-
mestre dell’anno, i dati di Ban-
cad’Italiaevidenzianounincre-
mentodelleconsistenzedeimu-
tui pari al 3,5% rispetto al II tri-

mestre del 2007 e del 10,1% ri-
spettoall’annoprecedente,atte-
standosi su una cifra superiore
ai 223,6 miliardi di euro. Non a
caso, la percentuale di famiglie
italiane impegnatenella restitu-
zione di capitale preso a presti-
to per l’acquisto di un’abitazio-
ne risulta in crescita rispetto al
2006 di 2,6 punti (dal 21,3 al
23,9%).All’aumentodelnume-
rodi famiglie siassocia ilcostan-
te e progressivo incremento del
debito contratto, il cui ritmo di
crescita nei dodici mesi termi-
nanti nel settembre del 2007 è
risultatoparial10,4%.L’indebi-
tamento delle famiglie italiane
rimaneperòcontenutonelcon-
fronto internazionale.

La crisi dei mutui americani non ha spaventato gli italiani
Nei primi nove mesi del 2007 i flussi erogati dalle banche per finanziare l’acquisto di abitazioni sono calati solo dell’1,5%

■ Le banche, i broker e gli hedge fund di Wall
Streetpotrebbero,acausadeimutuisubprime,re-
gistrareperditeper460miliardididollari,cioècir-
ca quattro volte quanto finora emerso. Lo affer-
ma Goldman Sachs in un report, spiegando che
«c’è una luce alla fine del tunnel, ma da dove sia-
mo ora la si vede ancora in modo debole».
Le perdite del sistema dovrebbero tradursi «in
una stretta delle condizioni del credito, visto che
le istituzioni coinvolte cercheranno di mantene-
re i ratio patrimoniali equindidovranno stringe-
re sui finanziamenti».
JpMorganhatagliatodel45%leprevisionidiuti-
le 2008 di Merrill Lynch, che potrebbe riportare
perditeaddizionali finoacinquemiliardididolla-
ri a valere sui cosiddetti Cdo, cioè collateralized
debt obligations, oltre che sui prestiti ipotecari di
categoria cosidetta Alt-A e sui prestiti immobilia-
ri commerciali.
Nel corso dell’ultimo anno, il titolo Merrill Lyn-
ch è sceso del 44%, contro il -27% dell’indice dei
titoli finanziari dello S&P 500.

PRESTITI SUBPRIME

Wall Street, perdite stimate
a 460 miliardi di dollari

FONDI E ASSICURAZIONI

I cinesi alla guida
degli investimenti in Visa

BORMIOLI, SI ALLUNGANO
I TEMPI PER LA VENDITA

Nel 2008 aumenteranno del 4%
le superfici coltivate a fragola,
mentre nel 2007 i consumi sono
cresciuti del 2% rispetto al 2006
Gli ettari coltivati a fragola in Italia
sono 3.750 e nel 2007 l’export
è stato di circa 18mila tonnellate

SCIOPERA IL 1˚ APRILE
IL SETTORE NAVIGAZIONE FS

■ di Marco Ventimiglia / Milano

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Nuove norme per
ridare fiducia ai mercati

Il Mibtel segna un
incremento del 3,58%
Recupero di Telecom
Italia che torna
sopra quota 1,30

■ Il fondo sovrano cinese China Investment,
che gestisce circa 200 miliardi di dollari di asset,
ha investito in Visa, il colosso statunitense delle
carte di credito, l’equivalente di cento milioni di
dollari nell’ambito del recente collocamento in
Borsa dei titoli del gruppo.
Si tratterebbe secondoquanto riferitodal Caijing
Magazine - di un investimento sul lungo termi-
ne. Lo scorso anno lo stesso fondo sovrano cine-
se aveva investito circa otto miliardi di dollari ac-
quisendo partecipazioni nel fondo di private
equity Blackstone ed in Morgan Stanley.
L’altro Ieri China Life Insurance, il maggiore
gruppo assicurativo cinese, aveva rivelato di aver
investito sempre in Visa circa 300 milioni di dol-
lari.
Nel suo esordio in Borsa, Visa ha incassato più di
19 miliardi di dollari, il valore più alto mai rag-
giunto nella storia finanziaria statunitense e che
su scala mondiale è preceduta solo dai 21,9 mi-
liardi totalizzati dalla Industrial & Commercial
Bank of China nel 2006.

L'ingresso di Palazzo Mezzanotte, sede della Borsa italiana Foto di Matteo Bazzi / Ansa
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